
Rassegna de Il Giornale della Protezione Civile 05-09-2017

NAZIONALE
AVVENIRE 05/09/2017 15

Domato l`incendio sul Morrone Canadair in azione per gli ultimi focolai
Redazione

2

ITALIA OGGI 05/09/2017 34
Sisma, il Qatar investe sulla ricostruzione
Michela Dei

3

LIBERO 05/09/2017 14
Inchiesta alluvione, chieste condanne per gli ex sindaci di Arzachena e Olbia
Redazione

4

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 04/09/2017 1
Abruzzo, incendi: dichiarato lo stato di emergenza regionale. Otre 5,5mila ettari
bruciati
Redazione

5

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 04/09/2017 1
L`INGV ha registrato l`esplosione di magnitudo 6.3 in Corea del Nord
Redazione

6

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 04/09/2017 1
Cnsas, nel fine-settimana interventi in tutto l`arco alpino
Redazione

7

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 04/09/2017 1
#SALVAILSUOLO: ancora otto giorni per firmare la petizione
Redazione

9

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 04/09/2017 1
Torna a Ferrara RemTech Expo. Ecco le novit? dell`edizione 2017
Redazione

10

quotidiano.net 04/09/2017 1
Previsioni meteo, l`autunno avanza: nuovi blitz temporaleschi - Cronaca
Redazione

11

protezionecivile.gov.it 04/09/2017 1
Dettaglio Comunicato Stampa | Dipartimento Protezione Civile
Redazione

13

dire.it 04/09/2017 1
Maltempo, 138 milioni di danni in Friuli Venezia Giulia per il temporale di agosto
Redazione

14

dire.it 04/09/2017 1
Acqua, niente stop a Roma; smantellata tendopoli rifugiati; boom di ingressi nei
musei
Redazione

15

gazzettadelsud.it 04/09/2017 1
Acqua, operazioni in corso
Redazione

16

tuttoggi.info 05/09/2017 1
Opaco, scoperte altre 3 tombe nel cantiere Sae | Negozi, Comune di Norcia
vince al Tar
Redazione

17

IServizi di Media Monitoring



 

Domato l`incendio sul Morrone Canadair in azione per gli ultimi focolai
 
[Redazione]

 

L'Aquila. Domato l'incendio sul Morrone Canadair in azione per gli ultimi focolai L'Aquila. Dopo due lunghe settimane

che hanno visto bruciare le nostre amate montagne, per mano di un attacco vile condotto con rara spregiudicatezza,

oggi finalmente possiamo dire che le fiamme sono state circondate e domate. È l'annuncio affidato a Facebook dal

sindaco di Pratola Peligna, Antonella Di Nino, in merito ai roghi che hanno devastato il monte Morrone nel parco della

Majella. Ben 6 i Canadair in azione, che hanno effettuato 26 lanci da 6mila litri ciascuno e sono stati impiegati ancora

ieri per spegnere l'incendio. A terra hanno lavorato oltre 100 unità dell'apparato antincendio, secondo il bilancio delle

forze in campo tracciato dal Cen tro Operativo Misto di Sulmona. Sulla montagna sono rimasti attivi focolai nella parte

alta del Colle delle Vacche, dovuti alla spessa coltre di materiale combustibile ammassatosi dopo una slavina caduta

qualche anno fa. Operato con successo anche il volontario della Protezione civile che era rimasto ferito nei soccorsi.

Fermato il rè della cocaina" L'ultimo sfogio. da Madonna à ' Âð-ò
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Sisma, il Qatar investe sulla ricostruzione
 
[Michela Dei]

 

Sisma., il Qatar investe sulla ricostruzione Finanziamento di 5,6 milioni di euro per la progettazione e la costruzione di

un complesso scolastico a Macerata. L'intesa per la donazione, decisa dal fondo dello sviluppo del Qatar, è stata

siglata dal commissario di Governo per la ricostruzione, Vasco Errani, ora dimissionario, e l'ambasciatore Khalifa Bin

Jassim Al-Kuwari, direttore generale del Qatar Fund for Development. L'intesa mira a fornire un sostegno strutturale

alle regioni colpite dai terremoti che si sono veriflcati a partire dal 24 agosto 2016 nell'Italia centrale. Verrà ricostruito

un nuovo plesso Enrico Mestica di Macerata, gravemente danneggiato dal terremoto, che ospiterà strutture

scolastiche su una superficie complessiva di 4mila metri quadrati.complesso verrà progettato secondo i più moderni e

rigorosi parametri antisismici e potrà essere utilizzato anche come edificio strategico ai fini di protezione civile in caso

di calamità naturale. L'ambasciatore Khalifa Bin Jassim Al-Kuwari ha sottolineato: Questo suppor to offerto dallo Stato

del Qatar è scaturito dalle indicazioni di Sua Altezza Sheikh Tamim Bin Hamad Al Thani, Emiro dello Stato del Qatar,

confermando che lo Stato del Qatar è uno dei primi paesi che hanno offerto supporto al Governo italiano dopo il

sisma. La donazione del Qatar Fund for Development, ha aggiunto il commissario Errani, è un contributo significativo,

un importante investimento sulla scuola, sul futuro dei nostri ragazzi, un bei messaggio di speranza. Info:

www.comune.macerata.it di Michela Dei -tit_org-
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Ciclone "Cleopatra": morirono 18 persone
 

Inchiesta alluvione, chieste condanne per gli ex sindaci di Arzachena e Olbia
 
[Redazione]

 

Ciclone "Cleopatra": morirono 18 persone  Tré anni e sei mesi di reclusione. Questa la richiesta formulata ieri ai

giudici del Tribunale di Tempio Pausania (Sassari) dal procuratore Domenico Fiordalisi nei confronti dell'ex sindaco di

Olbia, Gianni Giovannelli, nel corso della requisitoria del processo per omicidio colposo per l'alluvione "Cleopatra" che

il 18 novembre del 2013 colpì Olbia e la Gallura provocando 13 morti, tra i quali due bambini e altri due minori. Tré

anni di reclusione con la stessa accusa sono stati richiesti invece per Alberto Ragnedda, ex sindaco di Arzachena.

Derubricata l'accusa di disastro colposo per entrambi. Il pm ha chiesto tré anni e dieci mesi di reclusione per Antonello

Zanda, dirigente dell'Ufficio tecnico del Comune di Olbia, al quale è stato ascritto anche il reato di omicidio colposo

plurimo, mentre 3 anni di reclusione sono stati chiesi per Giuseppe Budroni, dirigente del settore della Protezione

civile dello stesso comune. Assolti altri due imputati, Gabriella Palermo e Federico Ferrarese Ceniti, dirigente del

settore Manutenzioni del Comune di Olbia e del settore Ambiente dell'ex Provincia di Olbia-Tempio. Nella sera del 18

novembre 2013 il violento ciclone colpi la Sardegna, in particolare Olbia, la Gallura ed il Nuorese causando

complessivamente 18 morti, 13 in Gallura, 4 nelnuorese e una nell'oristanese. -tit_org-
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Abruzzo, incendi: dichiarato lo stato di emergenza regionale. Otre 5,5mila ettari bruciati
 
[Redazione]

 

Lunedi 4 Settembre 2017, 09:28 Un bilancio pesantissimo quello degli incendi che stanno riguardando la regione

Abruzzo: 160 i comuni coinvolti, 209 i roghi significativi che hanno interessato una superficie di 5.569 ettari. Il

governatore Luciano D'Alfonso ha dichiarato lo stato di emergenza regionaleDichiarato in Abruzzo lo stato di

emergenza regionale per gli incendi chestanno devastando la il territorio regionale. Lo hanno annunciato ilgovernatore

Luciano D'Alfonso e il sottosegretario delegato alla ProtezioneCivile, Mario Mazzocca.Venerdì pomeriggio la Regione

ha approvato la delibera per la richiesta dellostato di emergenza da formalizzare al Governo per "eccezionali incendi

boschiviche hanno interessato gran parte del territorio"."Complessivamente - spiega Mazzocca - l'azione aggressiva

delle fiamme hainteressato oltre 160 Comuni abruzzesi. Dalle prime stime effettuate dal CorpoForestale dello Stato si

evince che, nel periodo di riferimento dal 1 luglio al30 agosto 2017, si sono sviluppati 209 incendi significativi che

hannointeressato una superficie di 5.569 ettari, di cui una superficie boscata di3337 ettari e non boscata di 2231"A

circa un milione di euro ammontano le spese per l'emergenza ad oggisostenute - conclude il sottosegretario -

Relativamente agli investimenti per idanni occorsi, si procederà nei prossimi giorni ad effettuare una

ricognizionedettagliata sia dei danni diretti che indiretti con particolare riferimento aldepauperamento occorso al

patrimonio naturale delle aree protette".red/pc(fonte: Regione Abruzzo)
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L`INGV ha registrato l`esplosione di magnitudo 6.3 in Corea del Nord
 
[Redazione]

 

Lunedi 4 Settembre 2017, 11:00 Questo evento è avvenuto vicino al sito dove la Corea del Nord ha già effettuato test

nucleari e presenta una grandezza maggiore rispetto ai test del 2006, 2009, 2013 e 2016L'esplosione di un ordigno, in

un test nucleare condotto dal regime di Pyonyang, ha causato un terremoto di magnitudo 6.3 nella penisola

nordcoreana che siaffaccia sul Mar del Giappone.La Rete Sismica Nazionale dell Istituto Nazionale di Geofisica e

Vulcanologia(INGV), come le altre stazioni sismiche del mondo, ha registrato un eventosismico generatosi alle ore

03:30 (fuso orario di Greenwich), alle 12.30 oralocale, a 1 km di profondità in prossimità di Punggye-ri, nella Corea del

Nord.Questo evento è avvenuto vicino al sito dove la Corea del Nord ha giàeffettuato test nucleari e presenta una

grandezza maggiore rispetto ai test del2006, 2009, 2013 e 2016.4 minuti e 12 secondi dopo il tempo origine,

utilizzando 17 stazioni sismiche,i sistemi automatici dell INGV hanno localizzatoevento, assegnando comecoordinate

latitudine 41.2 Nord, longitudine 129.2 Est [con errore +/- 9 km].Data la vicinanza con il sito dove la Corea del Nord ha

già effettuato testnucleari, il sismologo di turno nella Sala di Monitoraggio Sismico haverificato cheevento fosse

d o v u t o  a  u n a  e s p l o s i o n e  e  h a  q u i n d i  c o n f e r m a t o c h e  s i  t r a t t a v a  d i  u n  s i s m a

artificiale.[8020170903_mabi_hhz_iv1]Registrazione dell esplosione avvenuta nella Corea del Nord alla

stazionesismica MABI, a Malga Bissina in provincia di Trento.esplosione èevidenziata dall ellisse rossa. Gli altri

terremoti che si vedono sono quelliavvenuti in provincia di Brescia; il primo di magnitudo ML 3.4 delle ore

11:16italiane (ore 09:16 UTC), seguito da due altri eventi di magnitudo ML 2.3 e2.2, rispettivamente.I segnali

telesismici non mostrano fasi di profondità, indicando dunque cheevento è stato superficiale. La magnitudo registrata

a differenti stazionisismiche del mondo varia da Mb 5.6 a Mb 6.9 (dove Mb è la magnitudo di volume),con una media

di Mb 6.3 (fonti: United States Geological Survey (USGS) e Geophysical Survey of Russia Academy of Sciences

(RAS)).red/mn(fonte: Ingv)
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Cnsas, nel fine-settimana interventi in tutto l`arco alpino
 
[Redazione]

 

Lunedi 4 Settembre 2017, 11:54 Visti i cambi repentini del tempo e l'abbassamento delle temperature in questo

periodo è importante avere con sé un abbigliamento adatto al freddo, cibo e acqua per rispondere al meglio in caso di

imprevisto prolungatoWeek-end intenso per i tecnici del Cnsas che hanno soccorso diverse persone indifficoltà sulle

nostre montagne. Il cambio repentino del tempo e l'abbassamento delle temperature hanno causato diversi

disagi.Una raccomandazione importante, in questo periodo, è quella di avere con sé unabbigliamento adatto all

abbassamento di temperatura che si verifica quando siè costretti a stare fuori oltre il previsto. Una buona riserva di

acqua e cibopuò aiutare a conservare le forze e ad affrontare meglio un contrattempoprolungato.[62tofana]Intervento

impegnativo nella notte tra sabato e domenica per ilSoccorso alpino di Cortina, uscito in aiuto di due escursionisti

ungheresibloccati dalla neve in cima alla Tofana di Rozes. Scattato l'allarme verso le19.20 del 2 settembre, mentre le

squadre si preparavano a partire, si è cercatodi ricontattare i due che non rispondevano più. Al Rifugio Giussani è

arrivatala conferma - da parte di un gruppo che li aveva incrociati verso le 14 alleTre Dita all'uscita della ferrata Lipella

- che, malgrado il maltempoimperversasse già, i due erano partiti per salire in cima. Con venti centimetridi neve fresca

e una bufera in corso, i soccorritori sono saliti con ilfuoristrada fino all'inizio della serpentina, a circa 2.500 metri di

quota, perpoi proseguire a piedi. Ai due, nell'unico contatto, era stato detto difermarsi dove si trovavano, vicini alla

croce di vetta a 3.200 metri. Quando lasquadra è arrivata alla croce, i due erano lì, in preda al freddo. Isoccorritori

sono riusciti a farli muovere e li hanno accompagnati nelladiscesa fino al Giussani. Poiché le loro condizioni non erano

buone, è statovalutato di continuare la discesa. A mezzanotte e mezza la jeep li ha caricatisul tratto sterrato e li ha

portati all'ambulanza che attendeva sulla stradaper le verifiche del caso.??[98recupero_ferito_con_eli_118_e_tec]Il

Soccorso Alpino del Cnsas di MoggioUdinese è stato allertato nel pomeriggio di ieri attraverso il NUE112 con

lasegnalazione di un escursionista infortunatosi lungo il sentiero 418a checonduce a Cimadors alto, sopra Monticello,

in comune di Moggio. L'uomo,residente a Trieste, del 1942, faceva parte di un gruppo di dodiciescursionisti coetanei e

si è infortunato durante la discesa, ad una quota dicirca 900 metri scivolando e ruzzolando lungo il sentiero,

procurandosi diverseescoriazioni e contusioni. Sul posto è stato inviato l'elicottero dellacentrale operativa di Udine,

che ha calato il tecnico di elisoccorso con ilverricello e lo ha recuperato a bordo, per poi consegnarlo a

Moggioall'ambulanza. Le squadre di terra del Cnsas hanno nel frattempo deciso diraggiungere a piedi il gruppo degli

escursionisti per scortarli fino alla finedel percorso. In tutto hanno preso parte all'intervento cinque tecnici delCnsas e

due tecnici della Guardia di Finanza di Tolmezzo.?[43img_20170602_wa0008]Doppio intervento, sempre domenica

pomeriggio, per ilCnsas di Maniago (PN). Su chiamata del NUE112 i tecnici hanno ricevutosegnalazione di un

ragazzo che non riusciva più a risalire dal TorrenteCellina, in Comune di Barcis. Il giovane, un diciannovenne

residente a Pasiandi Pordenone, si trovava sul percorso avventura quando, attraversando il pontetibetano, ha perso il

cellulare nel torrente. Per recuperarlo si è calato inacqua senza però riuscire più a risalire dalla forra. Fortunatamente

è statoavvistato dal personale che lavora presso lo stesso percorso, che ha allertatoi soccorsi attraverso il NUE112.

Sul posto si trovava per caso un tecnico eguida alpina del CNSAS di Cave del Predil, che ha subito calato al giovane

unacorda affinché la assicurasse all'imbragatura, di cui era già munito pereffettuare il percorso suddetto. Nel

frattempo sono arrivati i tecnici diManiago, che hanno approntato un paranco sfruttando gli alberi sui due argini elo

hann

o tratto in salvo. Il ragazzo, anche se molto infreddolito - è statocirca mezz'ora in acqua gelida - stava bene.Poco

dopo, a breve distante dal ponte, si stava verificando un intervento deiVigili del Fuoco per recuperare un cane

disperso da ieri. Il cane, un braccotedesco, si trovava all'altezza del terzo belvedere del Dint, in fondo a untratto

scosceso di circa settanta metri ed è stato individuato dal padrone,grazie a un drone da lui stesso noleggiato
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domenica mattina. I Vigili del Fuocohanno chiesto aiuto ai tecnici del Cnsas di Maniago per recuperarlo con

lemanovre di corda. È stata effettuata una calata di settanta metri ma purtropponon sull'asse del punto in cui si

trovava il cane. Non si è potuta effettuareuna seconda calata a causa del sopraggiungere del buio. Le operazioni

sonoriprese stamattina alle 6.30 con la collaborazione di due tecnici del CnsasManiago assieme ai Vigili del Fuoco. Al

doppio intervento hanno preso partedodici tecnici del Cnsas.[5221232068_1794407547268601_5602165510876]A

Gardone Riviera (BS), domenica, uncercatore di funghi di 68 anni di Villanuova si è fratturato la gamba sinistra.Dato

l'allarme, la Centrale operativa ha inviato in località Fontanelle itecnici della Stazione di Valle Sabbia,Delegazione

Bresciana. Sei isoccorritori impegnati, che hanno recuperato l'uomo, trasportato poi inospedale con l'elicottero. A

Fuipiano Valle Imagna (BG), nel pomeriggio, sonointervenuti i tecnici della VI Delegazione Orobica che hanno

rintracciato unafamiglia che aveva persoorientamento durante una passeggiata in montagna, inuna zona boscosa. Li

hanno rintracciati in località Passo del Grassello eriportati a valle illesi. Nove i tecnici impegnati, appartenenti alla

Stazionedi Valle Imagna. A Chiuro (SO), poco prima delle 18:00, la VII DelegazioneValtellina - Valchiavenna è stata

allertata per un ragazzo di Sondrio, uscitocon la mountain bike in Val Fontana. Stava percorrendo il sentiero che va

daSant Antonio a San Bernardo ma ha perso il tracciato e si è ritrovato in untratto di bosco molto chiuso, non riusciva

a procedere. È riuscito a chiedereaiuto e, attraverso il telefono, a fornire le coordinate, che sono stateverificate, e

alcune immagini del luogo in cui si trovava. Tre tecnici dellaStazione di Sondrio lo hanno raggiunto, accompagnato

fino al sentiero e poi avalle.Ieri pomeriggio, poi, un escursionista si è infortunato al ginocchio nei pressidella Cascata

al Lago Superiore di Viso, nel Comune di Crissolo (CN). È statorecuperato dall'eliambulanza del 118.red/mn(fonte:

Cnsas FVG, Sasl, Sasv)
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#SALVAILSUOLO: ancora otto giorni per firmare la petizione
 
[Redazione]

 

Lunedi 4 Settembre 2017, 15:33 Ancora poco più di una settimana per sottoscrivere la petizione indirizzata alla

Commissione europea che chiede un'azione legislativa contro il consumo di suolo e la cementificazione selvaggiaUna

firma contro i disastri causati da cementificazioni e abusivismo, una firmaper la tutela del suolo, risorsa naturale

essenziale. I cittadini europei hannoancora poco più di una settimana per chiedere alla Commissione una legge

chepreservi il suolo dal crescente degrado e ci protegga da nuove catastrofi. C'ètempo fino al 12 settembre per

firmare l'appello di People4Soil, la più grandeiniziativa sostenuta dalle principali associazioni italiane ed europee a

tuteladi ambiente e cittadini. Si può infatti aderire anche online, compilando con idati del proprio documento di identità

i l  modulo di  f i rma sul s i tosalvai lsuolo. i t . [50di4z_a_xoaehx7i]Si f i rma per chiedere lo stop al la

cementificazione,all'abusivismo e alla costruzione di ecomostri; per impedire che l'ennesimoevento naturale si

trasformi in sciagura; per un più efficace contrastoall avvelenamento della terra e alla nascita di discariche tossiche:

indefinitiva contro il degrado del suolo, una perdita ambientale con pesantiripercussioni economiche e sociali alla

scala globale, che hanno a che fare conla limitatezza della risorsa costituita dalle terre coltivate, da cui dipendeanche

l'origine del cibo.Il contrasto del consumo e del degrado del suolo è una emergenza perEuropa,ma è una battaglia

ancor più cruciale per il nostro Paese, dove maltempo edeventi naturali intrecciano tragicamente i loro effetti con

l'abusivismoedilizio e la cementificazione selvaggia ai danni di un territorio vulnerabile.Non sarà facile mettere in

sicurezza le nostre città fino a quando farerigenerazione urbana sarà più difficile e meno vantaggioso che occupare

connuove costruzioni, abusive o meno, il suolo libero. Il sisma a Ischia è latragedia più recente ma tante altre si

possono ricordare, come le alluvioni aGenova e in Veneto o le frane a Giampilieri e Sarno, tanto per fare esempi

dieventi naturali divenuti disastri a causa di urbanizzazioni eccessive, cheimpermeabilizzano il terreno, occupano aree

a rischio, le saturano diedificazioni spesso abusive e di qualità inadeguata.A livello europeo l'iniziativa è promossa da

People4Soil, rete europea di 550ONG, istituti di ricerca, associazioni di agricoltori e gruppi ambientalisti,rete

sviluppatasi per promuovere una Iniziativa dei cittadini europei (ICE)volta ad introdurre una legislazione specifica sul

suolo in Europa. In Italiala raccolta firme è parte della campagna #SALVAILSUOLO, promossa da una taskforce di

associazioni tra cui ACLI, Coldiretti, FAI, Istituto Nazionale diUrbanistica, Legambiente, LIPU, Slow Food, WWF.

"Paghiamo conti sempre piùsalati alla colata di cemento che ha copertoItalia, serve una legge chetuteli il suolo e non

possiamo aspettare ancora - dichiarano i rappresentantidella task force Salvailsuolo - perché solo salvando il nostro

suolo da subitopossiamo prevenire nuovi disastri ecologici e limitare i danni di alluvioni,frane e terremoti. Occorre

impedire che la cementificazione prosegua divorandosuolo come nei decenni passati, senza qualità nè riguardo per le

risorsenaturali e il paesaggio agrario, perché dal suolo dipende la sicurezza ditutti. E purtroppo in Italia, ma anche nel

restoEuropa, manca unalegislazione che riconoscaimperativo di fermare il consumo di suolo".red/mn(fonte:

Legambiente)
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Torna a Ferrara RemTech Expo. Ecco le novit? dell`edizione 2017
 
[Redazione]

 

Lunedi 4 Settembre 2017, 15:30 Nuovi appuntamenti e nuovi ambiti per l'edizione 2017 di RemTech Expo (Ferrara,

20 - 22 settembre): oltre ai temi consueti quest'anno ci sarà una sessione dedicata alla rigenerazione urbana e si

parlerà di rischio nucleare, rischio chimico e chimica verdeTorna dal 20 al 22 settembre prossimi a Ferrara Fiere,

RemTech Expo,manifestazione internazionale dedicata alle bonifiche e tutela del territoriodai rischi naturali e

ambientali.All'evento principale, costituito da RemTech e RemTech Europe, si affiancanoaltre iniziative parallele:-

Coast, sulla gestione e la tutela della costa e del mare,- Esonda, sul dissesto idrogeologico e il rischio idraulico,-

Inertia, sui rifiuti inerti e gli aggregati- Sismo, sulla riduzione e gestione del rischio sismico,e da quest'anno- Rigenera

City, dedicato alla rigenerazione urbana.Inoltre quest'anno saranno dibattuti per la prima volta i temi del rischiochimico

e chimica verde e del rischio nucleare e sarà presentata la primaInternational School on Land monitoring che

affiancherà la storica RemTechSchool e abbraccerà tutti i settori della conoscenza e della difesa delterritorio.Infine,

per questa edizione, i momenti focali e i dibattiti, nell'ambito di unpalinsesto che coinvolgerà i protagonisti di diversi

eventi, saranno coordinati tramite una cabina di regia allestita all interno della struttura eseguiti da Ricicla.tv, webtv e

media partner di RemTech.Per info, programmi e convegni: http://www.remtechexpo.com/it/red/pc
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Previsioni meteo, l`autunno avanza: nuovi blitz temporaleschi - Cronaca
 
[Redazione]

 

Roma, 4 settembre 2017 - E' l'autunno: fresco al mattino e giorni di solealternati alla pioggia. Le previsioni meteo della

prossima settimana confermanoil cambio di stagione. Da metà settimana fra l'altro sono in arrivo nuovepiogge e

temporali. Una pertrubazione che dovrerbbe contribuire ulteriormente aridurre il deficit idrico dei mesi scorsi. Ilmeteo.it

annuncia per giovedì un"flusso atlantico" che scenderà "di latitudine e forma una bassa pressione sulmar Ligure.

Rovesci e temporali via via più diffusi al Nord e al Centro,possibili anche su Campania e Puglia". Instabilità anche nei

giorni successivi. Altri acquazzoni a metà settimana: https://t.co/C9O240H4nB#meteo # 4Settembre

pic.twitter.com/7lp85tc6o2 3B Meteo (@3BMeteo) 4 settembre 2017In questa prima parte della settimana le previsioni

parlano di temperature masenza il ritorno del caldo. 3bmeteo.com parla di "minime anche sotto i 15-17gradi sulle

interne, massime in genere comprese tra 25 e 30 gradi".NEVE_OBJ_FOTO_25090763Meteogiornale.it si spinge su

previsioni di medio e lungo termine per lasettimana dall'11 al 18. "Perturbazioni atlantiche scatenate alla

conquistadell'Europa. Possibili risvolti, importanti, anche in Italia con vortice diBassa Pressione a ridosso delle Alpi ed

estensione del maltempo verso il CentroNord", si legge nel sito. Gli esperti ipotizzano "un cambio di marciasostanziale

a favore di un quadro autunnale inaspettato". Si tratta però ditendenze: mancano ancora molti giorni, meglio tenersi

aggiornatiAUMENTA IL RISCHIO DI FORTI TEMPORALI - Dopo un'estate segnata da caldo record,siccità e incendi,

aumentano i rischi legati alle piogge autunnali: ilterritorio italiano è ancora più fragile. La Protezione Civile avverte:

dopomesi di caldo, mancanza di acqua e incendi, cresce il rischio idraulico eidrogeologico. Flavio Galbiati, Daniele

Izzo e Serena Giacomin, meteorologi diMeteo.it, spiegano il nesso fra il maltempo autunnale e un'estate di

caldorecord. "Le continue ondate di caldo di quest'estate hanno provocatoun'anomalia termica del Mediterraneo -

spiega Galbiati -. Le perturbazioni cheraggiungeranno l'area mediterranea nei prossimi mesi troveranno quindi

unasuperficie del mare ancora calda che fornirà loro ulteriore energia. L'altatemperatura della superficie marina

provoca una maggiore evaporazione e diconseguenza contribuisce alla formazione di nuvolosità e precipitazioni.

Questamaggiore concentrazione di vapore acqueo si può considerare come un vero eproprio carburante a

disposizione delle perturbazioni che arriveranno nel corsodella prossima stagione. Per questo motivo sarà maggiore il

rischio di fenomeniintensi, simili a quelli che, negli ultimi anni, hanno già provocato gravialluvioni. È il caso, per

esempio, dei temporali autorigeneranti, fenomenitemporaleschi che insistono sulla stessa zona scaricando enormi

quantità diacqua. Un altro fenomeno particolarmente intenso che può avere origine incondizioni simili è il TLC

(Tropical Like Cyclones), il ciclone mediterraneo,simile ai cicloni tropicali dalla tipica forma a spirale, che può formarsi

sulMediterraneo ed è accompagnato da intense precipitazioni".IL MARE CALDO - "Attualmente il Mediterraneo si

presenta con delle acquesuperficiali più calde di 2-3 gradi rispetto alla media. Ad esempio, a fineagosto si sono

toccati i 31 gradi nel Mediterraneo meridionale a sud di Malta:un valore davvero impressionante. Se nelle prossime

settimane dovesseroarrivare perturbazioni atlantiche o nordafricane, con un surplus di vaporeacqueo in atmosfera di

10-15% in più rispetto a condizioni di normalità, ilrischio di piogge estremamente intense aumenterebbe

sensibilmente", spiegaDaniele Izzo. "Esiste una relazione termodinamica, l'equazione diClausius-Clapeyron, che lega

temperatura ed umidità atmosferica: per ogni mezzogrado in più di anomalia di temperatura abbiamo un aumento di

circa il 3% delcontenuto medio di umidità atmosferica. Per questo motivo un'anomalia ditemperatura superficiale del

mare intorno ai 2 gradi, si traduce in un surplusdi umidità considerevole capace di aumentare il potenziale rischio

legato alpassaggio di una perturbazione".L'ESEMPIO DELL'URAGANO HARVEY - Gli esperti spiegano: "Si può

prendere adesempio un recente evento, l'uragano Harvey, la cui potenza distruttiva èaumentata proprio a causa

dell'elevata temperatura superficiale del mare nelGolfo del Messico". Nello specificio "l'anomalia di temperature ha

fattoesplodere la tempesta tropicale in uragano di Categoria 4 in meno di 48 oreprima di toccare terra, riversando sul
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Texas quantitativi di pioggia da record.Un chiaro effetto di come il cambiamento climatico, in particolare

ilriscaldamento globale, possa aumentare l'esposizione al rischio di ciascuncittadino, anche in Italia", sottolinea

Serena Giacomin.HARVEY_OBJ_FOTO_24972299LE CONSEGUENZE DELLE FIAMME - Per quanto riguarda gli

incendi "rappresentano ungrande problema per il nostro Paese - spiega Galbiati - non soltanto perchésottraggono

suolo produttivo all'agricoltura, perché cambiano il nostrostraordinario paesaggio, perché possono distruggere

importanti ecosistemi, maanche perché espongono pericolosamente i territori devastati ad ulterioririschi di frane ed

alluvioni. La correlazione tra incendi e rischioidrogeologico è un fatto ormai confermato. I danni causati dagli

incendipotremmo quindi pagarli anche nel prossimo autunno. Quando brucia lavegetazione viene meno la sua

proficua azione di drenaggio delle acque e lacapacità delle piante di trattenere il terreno sottostante. La mancanza

dialberi può favorire l'erosione e quindi il rischio di frane. La distruzionedella copertura vegetativa può inoltre causare

nei versanti molto ripidi unincanalamento più violento delle acque piovane che senza trovare particolariostacoli

potrebbero raggiungere la valle, se non proprio le abitazioni. Neglianni scorsi molti sono stati i disastri di natura

idrogeologica che erano figlidegli incendi degli anni precedenti. La prevenzione dei rischi idrogeologicivuol dire

lavorare a 360 gradi, dunque anche sul fronte della lotta agliincendi, che rappresentano un aggravante del rischio

idrogeologico".LA TERRA ARIDA - Per quanto riguarda il ruolo della siccità, la ProtezioneCivile ha specificato che

anche la mancanza di acqua è tra i fenomeni chepotrebbero andare ad aggravare gli effetti del maltempo.

"Quest'anno l'Italiasi trova ad affrontare una siccità davvero grave, anzi storica per molteregioni, e anche la carenza di

precipitazioni aumenta il rischio idrogeologico- spiega Daniele Izzo - I terreni inariditi riducono la capacità

diassorbimento in caso di forti piogge. Paradossalmente, nel momento in cuiaumenta l'allarme siccità con i livelli di

fiumi e laghi in costantedecrescita, quando arrivano le tanto sospirate piogge cresce il pericolo dialluvioni. Un rovescio

di pioggia violento che si verifichi su un terrenoinaridito e quindi poco permeabile, aumenta l'effetto ruscellamento

conpossibili gravi conseguenze per l'equilibrio idrogeologico del terreno".Ricevi le news di QuotidianoNetIscriviti

05-09-2017

Estratto da pag. 1

Pag. 2 di 2

12



 

Dettaglio Comunicato Stampa | Dipartimento Protezione Civile
 
[Redazione]

 

2 settembre 2017 Proseguono gli effetti della perturbazione atlantica attiva sull'Italia checontinua a determinare

condizioni di spiaccata instabilità su buona parte delPaese. Stanotte un nuovo impulso porterà temporali sul medio-

alto versanteadriatico e un generale rinforzo dei venti da nord, soprattutto sulle regionimeridionali.Sulla base delle

previsioni disponibili, il Dipartimento della ProtezioneCivileintesa con le Regioni coinvolte alle quali spettaattivazione

deisistemi di protezione civile nei territori interessati ha emesso un ulterioreavviso di condizioni meteorologiche

avverse che integra ed estende quellidiffusi nei giorni scorsi. I fenomeni meteo, impattando sulle diverse aree

delPaese, potrebbero determinare delle criticità idrogeologiche e idrauliche chesono riportate, in una sintesi

nazionale, nel bollettino di criticitàconsultabile sul sito del Dipartimento (www.protezionecivile.gov.it).L avviso prevede

dalle prime ore di domani, domenica 3 settembre,precipitazioni a prevalente carattere di rovescio o temporale,

suEmilia-Romagna e Marche, specie sulle aree costiere. I fenomeni sarannoaccompagnati da rovesci di forte

intensità, frequente attività elettrica,locali grandinate e forti raffiche di vento.L'avviso prevede, inoltre, venti forti o di

burrasca dai quadrantisettentrionali su Emilia-Romagna e Marche, specie sulle aree costiere, inestensione, dal primo

mattino di domani, ad Abruzzo, Molise, Puglia,Basilicata, Calabria e Sicilia. Saranno possibili mareggiate lungo le

costeesposte.Sulla base dei fenomeni previsti è valutata per domani allerta gialla su granparte dei settori orientali

della penisola, dal Veneto alla Calabria.Il quadro meteorologico e delle criticità previste sull Italia è

aggiornatoquotidianamente in base alle nuove previsioni e all evolversi dei fenomeni, edè disponibile sul sito del

Dipartimento della Protezione Civile(www.protezionecivile.gov.it), insieme alle norme generali di comportamento

datenere in caso di maltempo. Le informazioni sui livelli di allerta regionali,sulle criticità specifiche che potrebbero

riguardare i singoli territori esulle azioni di prevenzione adottate sono gestite dalle strutture territorialidi protezione

civile, in contatto con le quali il Dipartimento seguiràl evolversi della situazione.

05-09-2017protezionecivile.gov.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

13



 

Maltempo, 138 milioni di danni in Friuli Venezia Giulia per il temporale di agosto
 
[Redazione]

 

[temporale01-300x225]TRIESTE Il primo bilancio dei danni causati dal maltempoche ha investito il Friuli Venezia

Giulia il 10 agosto è di 138 milioni dieuro. Lo annunciaassessore regionale alla Protezione civile, Paolo Panontin,il

quale rimarca che oltre al danno economico si sommano i disagi dellapopolazione: dalle interruzioni delle linee

elettriche al tanto lavoro perduto.Ringrazio i sindaci, gli amministratori e i dipendenti comunali che hannolavorato

intensamente per poter raccogliere questa mole di informazioni intempi strettissimi e i tanti cittadini e volontari che

ancora una volta,assieme ai Vigili del fuoco, ai volontari e alla Protezione civile del FriuliVenezia Giulia, hanno saputo

reagire subito, rimboccandosi le maniche econtribuendo a risolvere i problemi che via via si sono presentati.

Porteremoimmediatamente questi dati all attenzione del Dipartimento e del Governo.La stima dei danni fa riferimento

a strutture ed edifici pubblici, abitazioni,esercizi commerciali e automezzi e deriva dalle comunicazioni trasmesse

daiComuni, attraversoapposito canale web messo a disposizione dalla Protezionecivile, entro il termine (prorogato)

del 1 settembre 2017. La raccolta diquesti dati ha un valore preliminare, ma risulta importante perché permette

unavalutazione complessiva dei fabbisogni da rappresentare a Roma, pereventualedichiarazione dello stato di

emergenza nazionale e per i conseguenti auspicatitrasferimenti finanziari.[meteo_pioggia2-300x226]I privati hanno

denunciato danni per quasi 66 milioni,il comparto agricolo più di 40 mentre il settore industriale denuncia danni per20

milioni, il doppio degli edifici e beni pubblici (10,5 milioni). Neldettaglio 2.514 sono le coperture di edifici privati

danneggiate, 170 quelledistrutte, 1.166 le strutture che hanno subito danni (220 quelle distrutte).Non è andata meglio

ad automobili e motociclette: 336 quelle danneggiate, 13quelle distrutte. Il vento fortissimo ha scoperchiato quasi

trecentostabilimenti produttivi e danneggiato o distrutto più di 250 edifici. Inoltre,ammontano a 71 i mezzi aziendali da

riparare, 2 quelli da sostituire. Perquanto riguardaagricoltura vi sono danni alle coperture dei fabbricatirurali (353

danneggiate, 40 distrutte), quasi 1.300 impianti aziendalidanneggiati, 3540 ettari di colture a seminativo perdute, 600

ettari difrutteti distrutti e danneggiati e ben 14.650 metri cubi di foreste e boschisignificativamente colpiti. Infine sono

stati rimossi o trattati 44.070quintali di biomassa (alberi, ramaglie, terriccio, ecc.)04 settembre 2017

05-09-2017

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

14



 

Acqua, niente stop a Roma; smantellata tendopoli rifugiati; boom di ingressi nei musei
 
[Redazione]

 

h t t p : / / w w w . d i r e . i t / w p -

content/uploads/2017/09/tg_lazio_4_settembre_2017.mp4???????????????????????????????????????????????

????????????????????????????????ROMA, ACEA: IN STAND BY PIANO RIDUZIONE ACQUA DI

NOTTENessuna riduzione della pressione dell acqua questa notte a Roma, tra le 23.30e le 5.30. Dopo i temporali dei

giorni scorsi, le perdite riparate e lacampagna di sensibilizzazione che sta dando i suoi frutti, Acea ha deciso dimettere

in stand-by il piano previsto per contrastare la situazione di siccitànella Capitale. Il rientro dalla vacanze dei romani,

comunque, non hacomportato un aumento significativo dei consumi. Intanto ad agosto più del 90%della rete è stata

rivista dai tecnici Acea e oltre 1.300 perdite sono stateriparate.ROMA, SMANTELLATA TENDOPOLI RIFIUGIATI AI

FORI IMPERIALILe forze dell ordine hanno smantellato questa mattina la tendopoli di piazzaMadonna del Loreto, ai

Fori imperiali, dove si erano accampati alcunirifiugiati dopo il blitz di via Curtatone. Delle 57 persone identificatenell

accampamento abusivo, 29 hanno accentato di essere accolti in duestrutture del circuitoaccoglienza di Roma

Capitale. Sono soluzioniprovvisorie e inadeguate ha fatto sapere la portavoce del Movimento per ildiritto all abitare di

Roma, Margherita Grazioli.CONSIGLIO REGIONALE LAZIO TORNERA A RIUNIRSI LUNEDI 11Dopo la pausa

estiva, il Consiglio regionale del Lazio tornerà a riunirsi laprossima settimana. Due le sedute previste: lunedi 11

settembre, per latrattazione degli ordini del giorno collegati alla proposta di legge Disposizioni concernenti misure

integrative, correttive e di coordinamento inmateria di finanza pubblica regionale, e mercoledì 13 peresame

dellaproposta di deliberazione riguardanteapprovazione di indirizzi e criteri peril funzionamento della Consulta

regionale delle organizzazioni di volontariatodi protezione civile.BOOM INGRESSI IN DOMENICA GRATUITA MUSEI,

COLOSSEO PIU VISITATOProsegue il successo della Domenica al museo, la promozione introdotta dalMibact che

prevedeingresso gratuito nei musei e nei luoghi della culturastatali ogni prima domenica del mese. Anche ieri grande

affluenza divisitatori, con il Parco archeologico del Colosseo che ha registrato il maggiornumero di presenze con

31.174 ingressi. Oltre cinquemila i visitatori a VillaD Este e Castel Sant Angelo, bene anche la Galleriaarte moderna di

Roma con3.900 ingressi.04 settembre 2017
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Acqua, operazioni in corso
 
[Redazione]

 

04/09/2017Dalle 12 stop alla distribuzione dell'acqua in città per consentire ai tecnicidell'Amam di eseguire a

Calatabiano la sostituzione della condotta delFiumefreddo che per quasi due anni è stata rimpiazzata con un by

pass.L'interruzione del flusso è programmata per 48 ore ma si confida in unanticipo. Intanto in città, per i prossimi due

giorni è stata previstaun'erogazione contingentata dell'acqua e per questo, l'invito alla popolazioneè quello di evitare

sprechidi Salvatore De MariaPotrebbe durare meno del previsto l'operazione della quale ormai da settimanesi parla.

Un'operazione indispensabile per ristabilire, sulla collina diCalatabiano, la condotta da un metro di diametro

danneggiata da una franaverificatasi nella notte tra il 25 e il 26 ottobre del 2015. Un evento cheprovocò l'interruzione

della principale fonte di approvvigionamento della reteidrica comunale per oltre 20 giorni, risolta poi, con la

realizzazione di un bypass costituito da due tubi in kevlar e altrettanti in polietilene. Quello chein queste ore i tecnici

stanno facendo, è proprio la sostituzione di questiquattro tubi con la condotta che nei giorni precedenti è già stata

posata sulterreno dove, certamente non in tempi europei, la protezione civile regionale èintervenuta per metterla in

sicurezza. Un'operazione per la quale è stataprogrammata l'interruzione del flusso da 800 litri al secondo per 48 ore,

mache alla fine potrebbe essere sensibilmente ridotta. Alle 11.30 di questamattina gli impianti di Torrerossa a

Calatabiano sono stati fermati, un'oradopo sono stati attivati gli scarichi e solo dopo le maestranze hanno

potutoavviare lo smontaggio del by pass. Alle due estremità, quindi, bisogneràsaldare la nuova condotta in acciaio

che va a sostituire quella danneggiata.Nel frattempo, a Messina sono iniziati a giungere i 240 litri al secondogarantiti

dall'Alcantara attraverso un by pass attivato a Furci Siculo. Unquantitativo minimo che serve solo ad alleviare i disagi.

Per questo è statodeciso di fermare l'erogazione a mezzogiorno per garantirla, in modo ridotto,anche nei prossimi due

giorni. Secondo i pianti stabiliti, martedì avverràdalle 5 alle 8 tra la zona Sud e il viale Giostra, mercoledì, nella

stessafascia oraria, tra lo stesso viale Giostra e la zona Nord. A meno che i lavorinon si concludano in anticipo. Nei

serbatoi della rete comunale, quindi, inqueste ore arriva anche l'acqua dell'Alcantara che l'Amam è costretta

adacquistare da Siciliacque. Ma come detto arriva solo attraverso un by pass econ una portata assolutamente

insufficiente al fabbisogno di una città di quasi240 mila abitanti. Il fatto curioso è che malgrado dopo 7 anni sia

statariparata ad Alì l'interruzione che impediva all'acqua di giungere al serbatoioTremonti, quello dal quale partono le

diramazioni per l'intera zona nord diMessina, il contributo, in questo momento di necessità, può avvenire invecesolo

attraverso un by pass e non direttamente. In realtà, conclusi i lavori adAlì, non è mai stata fatta una verifica sulla

condotta tra il centro ionico ela rete comunale. Di fatto, quindi, il problema non si può ancora dire risolto.Giova

ricordare che dopo la sostituzione del by pass a Calatabiano, le insidieper l'approvvigionamento idrico non sono

affatto finite. La situazione restacritica a Forza d'Agrò in attesa di opere ben più delicate di quella che è incorso in

queste ore. Ecco perché, il ripristino totale della condotta Alcantaradiventa fondamentale. In tempi brevissimi.
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Opaco, scoperte altre 3 tombe nel cantiere Sae | Negozi, Comune di Norcia vince al Tar
 
[Redazione]

 

Sopralluogo della Soprintendenza dopo i ritrovamenti archeologici durante ilavori per le casette post sisma, possibili

modifiche al cantiere | Ma sulprogettoè qualcosa che non tornaSara Fratepietro - 05 settembre 2017 - 0

Commenti[mercalli-opaco-300x170]Spuntano altre 3 tombe durante i lavori direalizzazione delle Sae a Opaco di

Norcia (il cosiddetto lotto C) dopo le 6emerse nei giorni scorsi come rivelato in anteprima da Tuttoggi.info. Dopo

leverifiche degli archeologi e probabili modifiche alle opere di urbanizzazione,però, le importanti scoperte

archeologiche saranno ricoperte e sopra visorgeranno le tanto attese casette.E quanto è stato deciso dopo il

sopralluogo compiuto lunedì dallaSoprintendenza, che in una nota congiunta insieme alla protezione civileregionale

rassicura anche sui tempi di completamento delle Sae per gli sfollatidel terremoto. Intanto, però, sulla regolarità del

progetto del lotto Cspuntano dubbi e verifiche. E sempre sul fronte dei terreni nell areaindustriale espropriati

temporaneamente per ospitare strutture emergenziali,nelle ultime ore si registra un altra novità: il Comune di Norcia

ha infattivinto il ricorso al Tar presentato da tre nursini proprietari di altrettantilotti acquisiti dall ente per realizzarvi

n e g o z i  e d  a t t i v i t à

commercialiprovvisorie.[INS::INS]???????????????????????????????????????????????????????????????????

? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? ? T r o v a t e  6  t o m b e  r o m a n e  a  N o r c i a ,  s t o p  a  c a n t i e r e  S a e  |  L e

foto???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????Spuntano altre

3 tombe, sono tutte preromane | Lavori Sae proseguono ma arilento[opaco-ritrovamenti-3-229x300]Dopo la scoperta,

come preannunciato dallasoprintendente Marica Mercalli, nella giornata di lunedì si è svolto unsopralluogo nell area di

cantiere dove era stata prevista una sospensione deilavori (lavori che però sarebbero proseguiti regolarmente in

questi giornisottoocchio vigile degli archeologi). Sopralluogo a cui hanno partecipatoanche il direttore dei lavori del

cantiere per le 90 Sae in corso direalizzazione e tecnici della Protezione civile.obiettivo era infattiquello di giungere

viene spiegato in una nota ad una soluzione condivisa ecompatibile sia con le esigenze di tutela dei beni archeologici

rinvenuti, siaconemergenza abitativa dei cittadini nursini.[INS::INS]I rinvenimenti consistono, allo stato attuale, nell

accertata presenza di 6tombe a fossa arcaiche, di ambito quindi preromano (VII VI sec. a.C.),maschili e femminili, con

corredo ceramico e metallico, quest ultimo di estremointeresse e accostabile a ritrovamenti simili nell area

(decorazione pettoralecon pietre incastonate, scudi pettorali, punte di lancia e pugnali, vasellamebronzeo, etc.).

Accanto alle fosse terragne è stato individuato anche un tumulocontenente almeno 3 tombe, ancora da indagare, con

segnacoli di pietrascomposti.[mercalli-opaco-2-300x217]Come anticipato venerdì da TO,intera area erafortemente

indiziata archeologicamente per la scoperta, in passato, di unavasta necropoli preromana e romana, avvenuta

durante i lavori di ampliamentodello stabilimento della Grifolatte srl (praticamente adiacente all area in cuisi stanno

realizzando le casette prefabbricate per gli sfollati del terremoto),che fu indagata e poi ricoperta. Per tale motivo la

Soprintendenza, all avviodei lavori comunicati dalla Regione Umbria-Protezione Civile, ha provvedutoimmediatamente

a prescrivere la sorveglianza archeologica, monitorandoattentamente i lavori in un area di controllo che, per ovvi

motivi di cantiere,è stata circoscritta al solo perimetro dello sbancamento.[cantiere-Sae-opaco-norcia-300x190]I lavori

sono proseguiti nella restanteparte dell area di cantiere, sempre in regime di controllo, mentre nell area dirinvenimento

la Soprintendenza in accordo con la Regione, ha chiesto unrallentamento dei lavori per un approfondimento

conoscitivo della zonatumulare, limitrofa alle tombe emerse.In prossimità del perimetro del lotto, zona est, versante

strada di SantaScolastica, in concomitanza dei lavori di urbanizzazione pe

rinstallazionedelle Sae (fognature, acqua e gas e rete elettrica), dove lo scavo richiedemaggiore discesa di quota, la

Soprintendenza nel sopralluogo di lunedì harichiesto saggi esplorativi per la definizione dell area, ipotizzando anche,

senecessaria, una parziale modifica al tracciato delle fognature. I tempirichiesti per gli approfondimenti conoscitivi
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sono assolutamente compatibilicon le esigenze tecniche di prosecuzione del cantiere.Le 9 tombe rinvenute, dopo

eventuale approfondimento dello scavo stratigrafico,saranno rilevate e quotate e verrà asportato il relativo corredo

funerario dopola puntuale documentazione scientifica. La mappatura delle tombe, che verrannopoi ricoperte con

adeguate procedure di conservazione, servirà in seguito adindividuare con precisione, una volta rimosse le abitazioni

di emergenza,l area del rinvenimento per un ulteriore scavo estensivo. Il materiale dicorredo asportato sarà oggetto di

restauro e auspicabilmente, per le tombe piùsignificative, sarà oggetto di esposizione. Sarà cura della Soprintendenza

ABAPdell Umbria fornire una puntuale comunicazione sul contesto rinvenuto, unavolta elaborati e sistemati i primi dati

di scavo.Sul progetto per il villaggio Saeè qualcosa che non torna[cantiere-Sae-Opaco-2-300x199]Mentre quindi i

lavori proseguono, anche se arilento, per completare il villaggio di casette nella zona industriale diNorcia, per la

precisione il cosiddetto lotto C, su di esso però potrebberospuntare nuove grane. Ci sarebbero infatti dubbi sulla

conformità dei lavoririspetto al progetto ed in particolar modo sull utilizzo dei terreni al centrodelle procedure di

acquisizioneurgenza (una sorta di esproprio temporaneoper affrontare la necessità di garantire un tetto a tutti gli

sfollati delterremoto). Nel mirino, in sostanza, ci sarebbe la possibilità che il cantiereabbia sforato o possa farlo in

zone non previste e non ufficialmenteacquisite. Su questo sarebbero in corso specifici approfondimenti tecnici daparte

di alcuni privati nursini.Sugli espropri per i negozi delocalizzati vince il ComuneNon ci sono invece irregolarità sulle

procedure utilizzate dal Comune di Norcianelle procedure di occupazione temporaneaurgenza relativamente ai

terreni,sempre nell area industriale, in cui è prevista la delocalizzazione di negozied attività produttive. Lo ha stabilito il

Tar dell Umbria con una sentenzadatata 1 settembre, mettendo così fine ad una querelle iniziata qualche mesefa, che

aveva visto comunque già a maggio la revoca della sospensiva dopo unaguerra di ricorsi e controricorsi da parte dei

giudici del Consiglio di Stato, con i lavori che sono potuti iniziare in attesa del giudizio di merito.A presentare ricorso al

Tribunale amministrativo regionale erano stati 3nursini, proprietari di alcuni lotti di terreno individuati dal Comune

qualiidonei per delocalizzare le attività produttive inagibili. Nel mirino deiricorrenti in particolareera il decreto del

Sindaco del Comune di Norcia n.17 del 2 dicembre 2016, notificato in data 5 dicembre 2016, con il qualealcune aree

di proprietà dei ricorrenti sono state sottoposte a requisizione edoccupazione temporaneaurgenza per essere

destinate ad area attivitàproduttive, nonché dei relativi accertamenti dello stato di consistenza eprocessi verbali di

immissione in possesso del 10 dicembre 2016. I giudicihanno ritenuto improcedibile il ricorso nei confronti di uno dei

nursini il cuiterreno a gennaio non era stato ritenuto più necessario alle esigenze e quindiera stato restituito al

proprietario. I ricorrenti sostenevano una carenza diistruttoria e la violazione dell ordinanza del Commissario di

Governo n. 7/2016e delle ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile nn. 388,394 e 408 del 2016,

lamentando, altresì, la definitiva compromissione deiterreni di loro proprietà e la conseguente riduzione dello spazio

vitaleprivato intorno alle proprie abitazioni. Motivazioni che però sono stateritenute infondate dai giudici del Tar dell

Umbria. Che hanno così dato pienaragione al Comune di Norcia, d

ifeso dagli avvocati Massimo Marcucci e Luisa DiCurzio.
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